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I‘ Fasci del Javoratori ., in Sicilia 

I Fasci dei lavoratori sono conzreghe 
socialisti che ed anarchiche, che si velano 
sotto il solito nome di assoc'azioni di o- 
perai e di contadini. 

Su essi il Roma di Napoli ha da Pa- 
lermo una lunga corrispondenza, della quale 
diamo qui i brani seguenti. 
Si tratta di una vasta e compatta orga- 

nizzazione, che ha un comitato centrale a 
Palermo con piena giurisdizione per tutti 
i 150 Fasci sparsi nell’ isola. 

La cifra è ufficiale. Sono 130 Fasci, 
Senza contare .le sezioni di tante borgate 
e quelle in via di costituzione. Trenta in 
provincia di Palermo, 85 ia provincia di 
Catania, 14 in provincia di Messina, 8 in 
quella di Siracusa, 9 in quel'a di Trapani, 
12 in quel'a di Caltanisetta e 22, infine, 
nella «provincia di Girgenti, Nella. pro- 
vincia di Catania non tutte le; organizza- 
zioni socialiste si chiamano Fasci; varie 
di esse. hanno conservato gli antichi nomi, 
ma fanno parte della comunione socialista 
siciliana, come tutti i Fasci. 

Nell'isola, come ‘ho detto, gli ascritti 
ai Fasci sono circa trecentomila, di cui 
undicimila nel solo Fascio della città di 
Palermo, cinquemila in quello di Piana 
dei Greci, seimila in quello di Corleone 
ecc.;. giacchè è nei paesi della provincia 
di Palermo che il movimento ha. preso 
maggiore estensione. 

va 

I Fasci di contadipe non sono meno. 
agguerriti, di quelli degli uomini. In certi 
paesi l'entusiasmo per la sperata reden- 
zione economica è giunto al punto da so- 
stituire ogni altra fede: le donne, che 
erano religiosissime, non credono più che 
ai Fasci. 

L'improvvisa trasformaziane ha colpito 
di meraviglia gli stessi propagandisti. 

— Noi non andiamo più im chiesa, ma 
al Fascio, diceva a me una ‘contadina di 
Piana dei Greci. Là dobbiamo istruircì, 
là organizzarci per la conquista dei nostri 
diritti. 

In parecchi centri agricoli non vi è un 
solo contadino che non faccia parte del 
Fascio locale: Dove sono i tentennanti 0 
timorosi dell’ autorità, le mogli riescono in 
breve a convertirli o li. spingono a inserì» 
versi nel grande esarcito dei lavoratori. 

E quindo vi sono le elezioni, le donne 
sollecitano i mariti'a ‘votare: quando i capi 
vanno a visitare le organizzazioni locali, 
migliaia di donne accorrono ad accoglierli 
con pioggie di fiori, e si gettano a terra 

per: salutarli, come gli indù al passaggio 
della immagine del loro Dio. In alcune 
luogh', gli nomini fanno lo stesso. In altri 
sì mostrano più calmi, ma forse. più mi- 
nacciosi, 

Sono popolazioni ancora primitive, affra- 
lite dalle privazioni, eccitate dal miraggio 
non falso di un miglioramenro sociale; 
havno bisogno d’una fede qualunque, di 
credere a qualeuno; perdota l'antica fede 
religiosa, noa credendo più nel prete che 
— dicono — parteggia pei loro sfruttatori, 
debbono rivolgersi per forza ad altri ideali 
e ad altri uomin'. i 

E questa nuova fede ha fatto miracoli. 
L’ organiziazione in tutta l’ isola e princi- 
palmente. composta di contadini. 

Ebbene, stupisce 1 udire questa gente 
rozza — che non sa dirvi quale età abbia 
ehe conta gli anni a ventine, che non si 
leggere e scrivere — esporre le più som- 
marie dottrine socialiste con chiarezza e 
vigore .di. convinzione nei discorsi tenuti 
ni Fasci. Sono diventati quasi tutti ora- 
tori; parlano.in dialetto, con forma disa- 
dorna, ma con immagini pittoresche e tali 
da colpire profondamente. Fanno più ef- 
fetto sulla massa degli ascoltanti, che i 
forbiti oratori che ad essa parlano in lingua 
italiana. 

E le donne bisogna santire! . Sono ora- 
tori nati queste contadine! Quasi ogoi sera 
discorrono nelle loro riunioni. 

AI Congresso dei. Fasci tenuto. mesi 
sono a Palermo — e nel quale si costituì 
l’unione di tutti i Fasci -— udii parlare 
due contadine, una di Piana dei Greci ed 
una di Corleono; non credevo a me stesso. 
Parlarono ad alta e chiara voce, con disin- 
voltura e coraggio muliebre... Non erano : 
esse le meno. violente. 

aa 
+ La corrente socialista, del resto, alimen- 
tata dal malcontento e dal disagio di cui 
soffrono tutte le classi sociali, si è rapida- 

‘ mente diffusa, non solo fra i lavoratori. 

EEE TRINITA RIE IERI OA 

Moltissimi borghesi, studenti, professionisti, 
impiegati, ecc., fondano leghe socialiste. 
Avrebbero. voluto: entrare nei Fasci, ma 
non è stato loro. permesso. Anzi, sono mal- 
contenti per questa esclusione, ed un av- 
vocato, dei più noti socialisti siciliani, mi 
diceva giorni sono: 

— I Fasci sono ispirazione ‘nostra, da 
studenti abbiamo creati nei centri univer- 
sitarii focolari socialisti, poi ci siamo sparsi 

fra breve potrauno toglier le.terre ai pro- 
prietari e dividerle fra loro, H tatti ns 
sono convinti, credendo chs questo mo- 
mento ‘sia prossimo. 

Un contadino d’ un paese della provincia 
di Palermo, da me interrogato, esultava a 
questa idea. . 

— Ho inscritto nel Fascio, 
tava, mia moglie e tutti i miei figli, perfino 
il più piccolo, quello che ha un anno. 

mi raccon- 

‘i sere cons'derata come il 
— Dovrà essere per voi un sacrificio — 

ossarvai — di pagare /a contribuzione set- 
timanale al Fascio per tutta la famiglia. 

— Certo, il sacrifizio è. grande, special- 
mente con questa miseria, ma io pago con 
viacere per tutti, perchè al momento della 
divisione delle terre fra tutti i soci del 
Fascio, toccherà anche al mio ultimo bam- < 
bino la parte degli adulti. 

— Dunque le terre spetteranno ai soli 
soci dei Fasci? 

— Sì, mi rispose con convinzione. 

sta 
Nella immensa maggioranza dei Fasci 

tutto procede colla massima legalità. Si 
contentano di conquistare col diritto elet- 
torale i Municipii, e le numerose vittorie 
di quest'anno sono. un sintomo significan- 
tissimo. 

Forss per questo il Governo si decide- 
rebbs ad agire? In tal caso, l’anno venturo | 
le. vittorie elettorali dei F'asci sarebbero 
dieci volte p'ù importanti! 

Del resto, ho parlato con qualcuno cha 
predica, in provincia, nel senso deplorato, 
ed ho avato le seguenti giustificazioni : 

— E' una necessità. Finora questi con- 
tadini non capivano nulla, nè diritto elet- 
torale, nè rigenerazione sociale, nulla... Solo 
quando si è parlato loro della. divisione 
delle terre e delle miniere sono venuti a 
DNOI.eo.esrr0008 

nta 
Possiamo assicurare, dice la Corrispon- 

denza verde, che il decreto per lo sciogli- | 
mento dei Fasci dei lavoratori in Sicilia è ' 
pronto. 

La pubblicazione ne fu differita, e 10 ‘ 
sarà probabilmente ‘ancora, sulle istanze di 
alcuni deputati siciliani, che dichiararono 

«all onorevole Giolitti come lo scioglimento 

. . . è n | 

nei, vari nostri paesi, gettando la ‘prima.’ 
;idea frale masse dei lavoratori. Ora però ci 
chiamano «borghesi convertiti, esigerando il 
concetto della lotta di classe, con  dispia- 
cevole esclusivismo. 

In qua!che località si è esagerato nella 
propaganda, persuadendo i contadini che 
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. Dopo circa due ore di cammino, ad una 
svolta della-strada, il mare apparve ai miei 

‘occhi. Esso era agitato, e le onde s'a'za- 
i»vano colle creste biancheggianti di schiuma, 

e alle mie ‘orecchie giungeva il suo cupo 
rumore, quella voce dell’oceano nella quale, 
come nel tuono, quasi per istinto, ricono- 
sciamo la voce divina. Scendemmo ad una 

‘ osteria ove vennero staccati i cavalli e io 
mi affrettai a recarmi sul lido. Il mare 
era appunto come vio desiderava vederlo, 
tempestoso, tuma tuoso, senza colore per il 
rapido fluttuare di tanti colori diversi, 

quali il bruno, il porporino, il bianco, il 
giallo, il verde. Le onde si sospingevano. 
incessantemente sulla spiaggia, rompendosi 
là con quel rumore trionfale, con quel 
torrente di schiuma, con quei nembi di 

spruzzi, con quel misto di furore e di gioia 
‘che in natura solo.le acque agitate possono 
darci. Io ho sofferto molto; il terrore il 
rimorso, \' agonia hanno straziato il mio 
cuore, sono stata colpevole, miserabile; ma. 
quanto non devo ringraziare il cielo per il 
sollievo che sentì la mia anima, per lo 
lacrime che sparsi, per l'estasi. goduta 

sulla spiaggia del mare, nelle foreste, sugli 
alti monti. Là il enore conosce bene la 
gua amarezza, ma sente pure una gioia, 
che nessun estraneo viene a turbare. 

Camminammo per qualche tempo .sul 
lido, e quindi prendemmo ad arrampicarci 
sulle roccie donde s’ ha la più bella vista 
della piccola baia e della costa coperta 
d’alberi. In tal modo a poco a poco ci di- 
videmmo in vari gruppi, e la signora 
Brandon, Rosa, Hsnry ed.io, ci recammo 
a visitare una piccola caverna ove c'era ' può amare, assai più di quello che dicano 

dei detti Fasci avrebbe potuto, provocare 
attualmente una insurrezione quasi generale 
in Sicilia, ova gli spiriti sono molto ec- 
citati.. - 

Dietro tali ‘consigli, l’omor: Giolitti ha 
creduto prudente |’ attendere, ma, deciso | 
allo scioglimento, ha dato gli ordini neces- 
sari perchè fossero aumentate tutte le 
guarnigioni della. Sicilia. ed il personale 
militare è civile della pubblica sicurezza, 
invitando i prefetti ed i questurini a sta- 

bilire attorno ai capì dei temuti Fasci 
un’ attiva sorveglianza, ed a. trasmettere 
giornalmente al ministero degli interni un 
rapporto suila situazione. 

L'on. Giolitti ha inoltre incaricato l’ono- 
revole Sensales, il nuovo direttore. della 
pubblica sicurezza, a recarsi. in Sicilia ed 
a fare de visu una inchiesta sommaria sui | 
Fasci dei lavoratori, inchiesta che può. es- 

preludio della, 
dissoluzione. cp 0 

+ Dal canto loro i capi dei Fasci noi 
stano ‘inoperosi, e spiegano. nella..d 
delle associazioni operaie siciliane 
grande attività. ;i 

In una riunione genérale tenuta a Pa- 
lermo sotto la presidenza del sìgnor Bosso, _ 
ed alla quale assisteva l’on. De Felice, fa.‘ 
decisa la nomina di run Comitato segreto - 
per la difesa dei Fasci. Questo Comitato . 
dovrà opporsi con tutti i mezzi ad un colpo 
di mano del Governo, e ricostituire sotto * © 
altro nome e sotto altra forma i Fascì dei - 
lavoratori, ove ì capi ne fossero arrestati 
in massa. 

La situazione in Sicilia. non potrebbe 
edunqus essere nè più precaria nè più 
delicata. Non bisogna dimenticare che i 
Fasci deì. lavoratori contano. circa 250,000 | 
aderenti, la maggior parte dei quali sono 
contadini, spinti alia. disperazione da mi- 
serie inenarrabili. y 

La giustizia in ltalia 

« Urge correre alle pompé..., 
ristabilire in Italia le fede nella — 
Magistratura» La Nazione di 
Firenze, 25 settembre 1893. 

A. conferire prestigio, autorità e credito 
all’amministrazione della giustizia in Italia, 
non giova certamente la «strana burletta . 
testè giuocatasi în occasions delle dimissioni 
del guardasigilli, onor. Santamaria. Ora si | 
vedrà all’ opera.il ‘suo successore; che al. 
certo non deve mancare di coraggio. per 
assumere il suo. ufficio » nelle. condizioni 
odierne. 

D’ ordiaario, quando va nuovo guardasi» 
gilli si asside ai Palazzo Firenze; solo gli 
si fa iotorno la ressa degli amici, degli 
avversari, o degli indifferenti per chiedergli 
molte novità, per consigliare riforme di. 
codici, o mutazioni di ordinamènti, per re- 
clamare quei lavori di demolizione che pa- ) 
iono gusto costante e'ineffabile del.Governo | (| 
nostro e del Parlamento, senza. "che. l'uno | 
o l’altro palesino ospiegh'no, poi, uguale 
diletto o viriù ‘eguale nel ricomporre o nel | 
riedificare ‘seriamente e (durevolmente, | 

La Nazione del 25 corrente, lagnandosi 
di queste abitaditî,: esce. nelle! seguenti 
gravi parole: « Noi -non, domandiamo al 

,__ RR RISE REIT LEE ATI RETTA I 

una certa sabbia di varii colori della quale 
avea parlato il dì prima il signor Brandon. 

| Rosa, inginocchiata, stava raccogliendo 
un po’ delle diverse specie di quella sabbia, 
io contemplava il mare da una specie di 
finestra aperta. nella. roccia, allorchè la 
signora Jrandon ci sollecitò a ritornare 
all’osteria dove avrebbe ‘ordinato la cole- 
zione, e si sarebbe intesa con suo marito 
per il ritorno. 

Io mi preparava a ssguirla, allorchè 
Henry, postami la mano sul braccio, mi 
disse con una voce così seria che quasi mi 
spaventò.: | 

— Hellen, per amore di mia sorella, 
indugiatevi un poco con me: scenderemo 
irsieme per le dune, Ho molte. cose da 
dirvi, e questa è l’ultima occasione che 
mi si offre. 

Io mi fermai tosto appoggiandomi al-| 
l’ ingresso della caverna. Egli era pallido 
come un morto. 

— Ellen, uscì egli a dire d’jimprovviso, 
non sapete voi che vi amo quanto un uomo 

‘sarete mia, mia per sempre, e.potere umano 
‘ non varrà a dividerei, E!len, mi udite 

una ‘pietra, piangendo amaramente, 

le mie parole? Non lo sapete, non lo sen- 
tite, Ellen? 

— V' ha seritto vostra 
con voce tremante. 

— Sì, e che cosa farete? 
— Che posso fare ? 
— Non vi curerete di me? ì 
— Mi dispiace di allontanarmi da voi. 
E, mentre io diceva queste parole, mi 

nascosi la faccia fra le mani, e scopp'ai in 
lacrime. 9 

— Allora non dobbiamo separarci escla» 
mò egli. Allora domani a quest'ora voi 

sorella ? gli chiesi 

Rispondetemi. Sarà. così? Perchè siete 
tanto pallida e fredda ? de 

— Voi delirate. Henry, voi delirat 
voi mi atterrite, mi offendete; lasciatem 
andare. e E 

E allontanatami di là mi-sedetti sopra È



È 
Ra
 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 28 SETTEMBRE 1893 — 

‘senatore Armò nulla di tutto questo. Non, 
mentre la casa minaccia bruciare, conviene, 
ci sembra, o si può dar mano a migliori 

disposizioni di stanze, o a diverso co!loce- 

mento di arredi, Urge correre alle pompe. 
E se, nel caso nostro, le fiamma por for- 
tuna ancora nen divampano, certo è che le 

scintille guizzano di luce sinistra, e a far 

scoppiare l'incendio basterebbero ormai 
Vapatica negligenza o la colpavele inerzia. 

L'onorevole Armò ha istituto ed obbligo 
di ristabilire in Italia la f:d> nella magi- 
stratura. Al che non giovano parole. nè 
valgono impegni, nè suffragano promesse; 

occorrono fatti! » i 

« Urge correre alle pompe!» Nulla di 
pù vero, di più esatto, di più opportuno. 

Come tutto il resto, l’ edifizio morale del- 
amministrazione della giustizia in Italia 
è in preda alle fiamme, dacchè vi si ap: 
iecdò il fuoco della politica e della passione 

ria. La rivoluzione guasta tutto c'ò 

ge della giustizia. Nò poteva accadere 
diversamente, poichè nel rovesciamento di 
ogni giustizia religiosa e sceinl», politica 

ce civile, sta precisamente l’ essenza del!a 
rivoluzione settaria che ci strazia e ci op- 

prime. 
Non sono pochi nè lievi i guai, onde 

l'Italia oggi si efil' gge e si travaglia. Chi 
lamenta il decadere prof indo. degli ordivi 
parlamentari; chi si duvle delle condizioni 
della pubblica sicurezza, ridotte a tale da 

minacciare di volgere in pubblico dànno 
la libertà, eccelso benefizio di un popolo ; 
chi deplora la situazione finanziaria dello 

Stato o le angustie crudeli cha premono 
sulla economia nazionale. Nè le meste note 

finirebbero qui, se foss? necessario o non 

riuscisse troppo doloroso prolungarne la 
cronaca triste. 

Però, molte di queste piaghe sono comuni 

ad altri Stati d'Europa; e tu'ti questi 
mali possono combattersi. La storia antica 

e recentà testimonia che furonvi presi du- 

ramette provati o dai disordini, o dalla 

miseri», o dalla dissenvatezza, i quali col 

tempo seppero risollevarsi; e rifemprati 
» ‘nelle amarezze, nei rischi o negli stessi 

danni, fecero senno e torn:rono tranqui'li 

e floridi. 
Ma vi è una sventura od una vergogna 

da cui le nazioni si risollevano d fficilmente, 

o almeno a prezzo di sacrifizìi che ne mei- 

‘tono ad engoscioso repentaglio: sempre 

l'onore, e in certi casi, la vita. E ciò av- 

viene quando la giustizia si off ‘ede, si 

smarrisce, 0 sì perde. 
Ecco il euaio peggiore, ecco la rovina 

massima dell’ Italia nostra. A bass de' suol 

nuovi ordinamenti si è posto pur troppo 

il rovesciamanto della giustizia religlos3 è 

sociale, ed ecco appunto perchè è doppia- 

mente difficile restaurare l'ordine, far ri- 

fiorire la pace. 
L’iniquità politica non pet>va non avere 

il sno contraccolpo nell’amm'nistrazione 
| del'a giustizia civile e penale. Si grida 

ora: — Corriamo alle pompe! Ma con 

qual frutto, se in queste, invece d’ acqua 

“che isvenga il fuoco, è petrolio che lo r.n- 

fiamma ? con qual esito, s3 i pomp'eri si 

scelgono nella schiera str852 degli incen- 

diari ? 
La g'ostizia è il tondamento dei regni; 

se il sentimento pubblico di fiducia nella 

| magistratura è scosso, è a temere por la 

patria ogni peggior danuo. « No, esc'ama 
la citata Nazione, fogio per altro libera- 
lissimo, non ch'udiamo gli orecchi ai grid’, 

o gli occhi alla Juce. Errori si commisero 

innumerevoli; si agevolò, con paro'e e con 

atti, il passo o si favorì il credlo ad ogni 

maniera di equivoci, di dubb', di sospetti, 

di insinuazioni, e di calunnie. L+ fede pub 

blica nel'a giust'z°a rimas? scossa. Il paese 

credette e crede cha la mag stratura nazio 

nale sia icquinata. Non più il volgo sol- 

tanto, ma le classi elevata per le quali la 

giustiza dovrebbo assorgere divinità ado- 

“rata, indiscussa e ind scutibi e, t'mono v.0- 

lato l’altare, e si spaven'ano del tribanale 

sottoposto all'influenza o alla pressione e 

ali’ arbitrio dei capricci volabili o dei cupidi 

interessi della politica. » 

Certam nté non mancano nella nostra 

magistratura p'rsonaggi integerrimi, sup: - 

riori ad ogni sysnetto; ma ber r:stabilire 
davyero universalmente in Italia la fede 

nella Magistratura tutta, occorre anzitutto 
che rinasca la certezza, ch3 essa non è 

soggetta atte passioni settarie della politica ; 

e questa certezza è assurda finchè restiamo 
sotto il giogo dei frammassoni. 

DILATA 

Brescia — Assoluzione d’un parroco — 
il Tribunale dichiarava ieri l’altro non farsi 

i tocca, ed ha guastato anche il corso. 

» 

luogo a procedera contro il sacerdote Giuseppe 

Otelli, parroco di Bovegan, imputato d'aver dal 

pergamo ed in pubblico oltraggiata la maestra 

comunale. Il Parroco Otelli nello scorso maggio, 

mentre predicava, alludendo all’istruzione reli- 

giosa, aveva fatto capire al pubblico che la mae- 

stra del comune trascurando tale insegnamento 

non faceva il proprio dovere. Di qui la querela 
della maestra. 

Satamia — Assassinir — A Favara mon- 
tre il signor Vincenzo Dulcettta, assiome al suo 

garzone. Calogero Bulba tornava da campagna, 

veniva aggredito da due individui colle rivoltelle 

in pugno che, depredato e bastonato il Dulcetta 
gli iotimarono d’allontamarsi: quindi rompsevano 
la testa col suo fucile al garzone Calogero, lo 

strangolavano col suo cinto, gli conficavano fino 

al manico un lunghissimo coltello nella regione 

del cervelletto e gli scaricavano a bruciapelo sette 

colpi di arma da fuoco. L’efferato delitto si at- 

tribuisce a vendetta privata. Gli assassini sono 
sconosciuti. 

Milario — Una nuovi vittima duna 
vecchia gherminella -- Il signor Cattaneo Do- 
menico, di 61 anni, di Melide (Canton Ticino), 
negoziante in viai venne. a Milano per recarsi 
poi iu Piemonte, allo scopo di acquistare del 
AVI Lintnia 

L’ altra mattina il Cattaneo passeggiando par 
la città, fa avvicinato da uno sconosciuto il quale 
seppe entrare subito nelle di lui grazie 

Lo sconosciuto  dicevasi reduce dall’ America, 
dove aveva fatto una eredità di 100 mila lire. 
Audarono anche a desinare assieme, 

Il briccone fingendo di voler consegnare in de- 
posito al Cattaneo il proprio denaro con la so- 
lita gherminalla del portafoglio riuscì a portargli 
via il suo, Ad ud certo punto soppraggiunse un 
altro tizio — il compare come’ si capisco del truf- 
fatore. Lo sconosciulo dall’ eredità allora prese 
commiato dal. Cattaneo,. dandogli appuntamento 
per le «tto di sera in un’ osteria in Carrobbio. 

Il signor Cattaneo, sempre in buona fede- sa- 
rebbe ancira là ad attenderlo so poi non si fosse 
risolto .a recarsi in Questura a raccontare la sua 
avventura. 

Roma — Tre uscieri di tribunale aggre- 
diti — La sera del 26 corr. verso le 7 nella lo- 
calità fFontana dei Pirossi, sullo stradale di 
Colonna, Filippo Delisio e Nazzareno Marcelli di 
Colonna, armati di doppietta tentarono di fermare 
Camillo Muzio, Pietro Musso e Romeo Santongeli, 
uscieri del Tribunale di Roma i quali transitavano 
sopra un carretino, allo scopo di costringerli a 
consegnare alcuni documenti riguardanti un pi- 
guoramento eseguito in giornata sulle proprietà 

di Delisio stesso in Colonna. Ma avendo gli ag- 

grediti sforzato il cavallo, riuscirono a fuggire. 

Gli autori dell'attentato sono stati arrestati, 

ESTERO 
America — Il luvoro del Congresvo 

cattolico di Chicago — Come abbiamo già an- 
nunziato, dal 4 all’ 8 corrente settembre è stato 
tenuto un Congresso cattolico a Chicago, pro- 
mosso ed organizzato dal siguor. Ohanam. Molti 
sono stati quelli che vi hanno preso parte, con- 
venuti, può dirsi, da ogni luogo. del nuovo mondo 
e interessanti sono stati gli argomenti discussi 
e trattati. I principali temi furono : 

Cristoforo Colombo, la sua missione ed il suo 
carattere. 

Conseguenze della scoperta del nuovo mondo. 
Isabella la cattolica. 
L’ Apistolato della Chiesa degli Stati-Uniti. 
1 rapporti della Chiesa cattolica colle istitu- 

zioni politiche degli Stati-Uniti 
L’ indipendenza delia Santa Sede. 
L’ Enciclica del Papa sulla condizione degli 

operai. 
I diritti d-1 lavoro e i doveri del capitale. 
Il Congresso 'è stato chiuso con un discorso di 

Monsignor Ireland s ll argomento La Chiesa e 
il movimento sociale. 

Francia — Carnot e il Clero francese 
— E° notata da tutti la cordialità dell’ incontro 
del presidente Carnot con Mons. Fuzet, Vescovi 

di Beauvais. Questi pr. sentanaogli 1 suvi. Vicari 

generali, il Capitolo ed al Clero, gli disse: « Ve- 
scovi e Sacerdot:, siamo lieti di offrirvi i mostri 

rispettosi omaggi e l'assicurazione della nostra 

dovozione assoluta agli interessi della patria. 

Egl è appunto perchè comprentiamo questi in 
teressi, che proclamiamo il dovere di non. immi- 

schiare la religione, nella sua. maestà augusta 
alle lutte delle passioni umane, di obliare le Vec- 

chie contese, di ‘accettare sinceramente e custo- 

dire lealmente la Costituzione repubblicana quale 

è mantenuta dalla #rancia coa tedeltà che nulla 

può scuotere; ed al tempo stesso predichiamo 

tutti le regole evangeliche della vita cristiana, 

che rendono forti le anime, onesti i costumi pub- 

blici, telci i popoli. 

La risposta del presidente Carnot fu cortese e 
decorosa. « I: sono, disse egli,  profòndamente 

commosso, Monsignore, delle parole. che le ha 
ispirato 11 pattrivttismu più puro ed ilfuminato, e 
la ringraz 0 cordialissimamente dei voti che blla 

forma per la Fraucia e pel suo presidente. Se 
saranno esauditi, io avrò raggiunto ‘lo scopo co- 

stante de’ miei sforzi, la grandezza del. nostro 

qlletto paese, dovuta al ravvicinamento di tutti i 

suoi figli ed all'unione di tutte le sue forze sotto 

l’egida della repubblica. » 

Irlanda — Illuminazione elettrica nelle 
carrozze feriv viarie — ln Irlanda è stato fatto 

in questi giorni un esperimento d’ illuminazione 

elettrica delle vetture di ferrovia, con una dispo« 

sizione che merita, di essere accennata. 
Il treno, composto di sole cinque vetture, era 

illuminato .con 65 lampade ad incadescenza da 5 

e da 6 candele. 

Ogni compartimento di 2.2 e 3.a classe è x 

vigne di 2 lampade da 6 candele COOL” ai 

cielo della vettura e munite di riflettore; i com- 

partimenti di 1.a classo hanno 4 lampade da 5 

candele disposte sotto le reti (porta-bagagli), in 
modo che il viaggiatore può legger-, stando co- 
modaments seduto: tre di queste lampade sono 

munite di apposito Interruttore, e possono essere 

spente od acceso a volontà dei viaggiatori, mentre 

l interruttore della quarta lampada non può es- 
sere manovrato che dal conduttore del treno. 

Una batteria di 25 accumulatori, posta nel ba- 
gagliaio, può fornire la corrante a tutte le lam- 
pade per tre ore continue; nel bagagliaio stesso 

è collocata una dinamo che viene mossa dall'asse 
della vettura. Mentre il trsno rimane in stazione, 
la corrente è fornita interamento dagli accumu- 
latori; ma, appena la vettura raggiunge la velo- 
cità di 50 chilometri all'ora, la dinamo viene 
automaticamente messa in moto, e, mentre carica 
gli accumulatori, fornisce anche direttamente la 
luce al treno. 

Austria-Ungheria — Congresso ri 
mandato — 11 Congresso internazionale di ar- 
cheologia cristiana che. dovea tenersi a Spalato 
nel mese corrente, e che fu sospeso per ragioni 
sanitario, è stato definitivamente rimandato alle 
feste di Pentecoste dell’anno veuturo. 

Le seduta saranno tenute nel seminario dioce» 
sano di Spalato. 

MARI S#I 
e GRIS IO rtasanrolo gloo 

-- DIL GIORNO 28 SETTEMBRK 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 

Ore 3 ant. Termometro 11.— 
Min. Ap. notte 7.— 
Barometro 754 
Stato atmosferico Vario 
Vento 
Pressione Stazionaria 

<Jeri Vario 
Temperatura: Massima 185 Minima 98 
Media 18.57 Acqua caduta m. — 
Altri fenomeni : 

lettino astronomico 
Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.54 Leva ore 6.51 p. 
Passa al meridiano » 11.47.19 Tramonta 8.51 a. 

Tramonta ‘ » 5,42 Età giorni 18.2 
Fonomeni: 

L'elemosina delle Messe è esente 
dalla tassa di ricchezza mobile 

Intorno a ciò vi sono due chiarissime 
sentenze, una della Corte d’ appello di Ve- 
nezia ia data 24 maggio 1876, N. 286. che 
dopo aver recati molti argomenti, conch'ude 
così : « Impertanto è da ésentarsi dall’ impo- 
sta della ricchezza mobile l’ elem:sina delle 
Messe; » e un’altra ancora più importanta 
della corte di Cassazione di "Torino, che 
viene alla medesima conclusione. 

Scuola d’ Arti e Mestieri in Udine 

Col i Ottobre prossimo si aprono le in- 
scrizioui ai varii corsi di questa Scuol, e 
sì chiudono col giorno 15 dello stesso mese 
tanto per la sezione. maschile. che .per la 
femminile. 

Per inscriversi i giovani dovranno ritirare 
dall’ Ufficio di Direzione, un’ apposita  mo- 
dula di domanda e possia presentarsi al 
Direttore della Scuola insieme al padre o 
chi per esso, portando la scheda debita- 
mente riempita e firmata dal padre stes:0 
e dal padrone del laboratorio in cui sono 
occupati. 

Col;ro che si inscrivono per la prima 
volte, uniranno alla scheda |’ attestato di’ 
promozione de!l’ ultima classe elementare, 
che hanno percorso. 

Per comodità degli operai il Direttore 

si troverà in Ufficio, per ricevere le inscrî- 

zioni, nei giorni festivi 1 - 8 - 15 Ottobre 

dalle ore 8 alle 11 ant. e nei giorni feriali 
dalle otto alle 9 pom. 

Le lezioni per Ja sez one maschile inco- 
minceranno nella sera del 16 ottobre e par 
la sezione femminile nel giorno 22 ottobre, 
in base all’ orario che verrà pubblicato 
all’ albo della Scuola. 

Si interessano vivamente i padroni di 
bottega, i capi officina. ed i parenti dei gio- 
vani oporai perchè vogliano curarne l’iscri- 
zione e la frequenz:, lasciandogli liberi 
delle cure del laboratorio almeno alle ore 
6 1,2 pomeridiane, poichè essi devono tro- 
varsi in iscuola alle ore sette precise. 

Udine, 21 settembre 1398, 

Il Direttore 
G. FALCIONI 

Dal Bollettino Giudiziario 

}l Bollettino giudiziario odierno pubblica 
la proroga fino al, 27 dicembre per Co- 
muzzo notaio a Udine di assumere |’ af- 

ficio. 

Gii alunni della scuola enologica di 
Conegliane a Udine 
Li altrieri arrivarono. quì. undici. alunni 

fra i pù anziani del corso inferiore della 
R. Scuola di' viticultura ed enologie di Cos negliano, accompagnati dal capo coltivatore 
prof. Meneghini, per un. viaggia d’ istru- 
zione. 

Gi escursionisti da Udine si. portarono 
direttamente a Pozzuolo ove tutta la’ gior- 
nato la impiegarono a visitare quella fioren- 
te R. Scuola di agrcultura sì bene di- 
retta. dal prof. Petri. 

Ieri mattina visitetono la tenuta ‘del 
marchese Mangili a Mortegliano e nel pome- 
riggio i poderi di S. Giovanni Manzano 

del sig. Giusto Bigozzi, l'appassionato ed at- 
tivo cultore delle viti americane, 

Oggi e domani visite nei dintorni di 
Cormons. 

A Cornino 

La solennità della B. V. del Rosario che 
a Cornino si era soliti festeggiare la se- 
conda di ottobre, quest'anno sarà tra- 
sportata alla domenica quarta sotto il titolo 
di Beata Vergine delle Grazie. 

__Il friulano Podrecca 
che dirigerà un giornale socialista 

Si annunzia la prossima comparsa a Ro- 
ma; di un giorna'e quotidiano socialista il 
Popolo, e verrà diretto dal cividalase sig. 
Guido Podrecca. 

Spenditore di banconote false con- 
dannato a Gorizia. 

Giuseppa Todone da Torreano (distretto 
di Cividate) di anni 60, ammogliato con 
quattro figli, carradore, piccolo possidente, 
accusato di tentata spendizione di falsificati 
austriaci, fu condannato a ‘sei anni di car- 
cera duro, alle spese del procasso ed al bando 
dagli stati austriaci, dopo scontata la pena. 

Alla lettura della sentenza il’ Todone 
disse dolersi che la Corte .ed i giurati non 
abbiano saputo capire e valutare la sua in- 
nocenza. Gli diano tre ore di tempo per 
mettersi in regola con Dio e poi gli spa- 

rino tre palle in fronte. Per lui, già, deve 
essere finita ugualmente. 

Il Presidente. « Ora nulla giova ; voi siete 
giudicato. » 

Il pubblico, uscendo, commentava viva- 
mente-la sentenza. 

Implicato era anche certo Zucco Fran- 
casco il quale riuscì a fuggire prima di ca- 
dere nelle mani del gendarme austriaco. 

Sagra di Pagnacco 

Per favorire ‘il concorso alla rinomatis- 
sima Sagra di Pagaacco, 'a D rezione della 
Tramvia a Vapore, ha disposto chs nel 
pomeriggio di Domanica 1 Ottobre abbiano 
a circolare, tempo psrmettendo, i seguenti 
treni speciali : 

Partenze da Udine P. G.. par Plaino- 
T'orreano : ore 2, 3, 3,05, 3,50, 3,55, 6, 6,20, 
8, 10, 11,40, 12,80 pom. 

Partenze da Torreano-Plaino per Udine 
P. G. 2, 2.40, 3,30, 4,25, 3,15, 6,45, 7,04, 
9,24, 10,30, 12 pom. 1 ant. 

Prezzo del Biglietto di andata-Ritorno 
Udine P. G. Plaino-Torreano Li. 0,40. 

Programma 

dei pezzi di musica che la Banda Cittadina 
eseguirà questa sera 28 settembre alle ore 7 
pom. sotto la Loggia Municipale 
1. Marcia N. N. 
2. Valzer « La Fata del Danu- 

bio » Strauss 
3. Coro e Sermone « I Promessi 

Sposi » Ponchielli 
4. Fantasia per due Cornette —Montico 
5. Finale I « Macbet » erdi 
6. Polka N. N. 

Furto di stivali 

Gubbiani Luigi di Gemona involava dalla 
stanza da letto di Zamolo Giuseppe un paio 
di stivali del valore di L. 25. 

Minaccie 

Trevisan Giovanni di Teor venne de- 
nunciato perchè minacciò a mano armata 
di roncola Bertoni Giovanna. 

Disertore arrestato 

A Ovaro venne arrestato Pioggia Re- 

migio nato a Palermo soldato appartenente 

al distretto militare di Udine. 

Giovane 

diciassttenne, munito di licenza tecnica, in- 
telligente, serio, onesto, attivo, cercherebbe 
occupazione, verso modico compenso, presso 
una casa commerciale, od altra pubblica 
amministrazione. 

Per informazioni rivolgersi ‘alla redaz'one 
nî PIRO Italiano, Via della Posta 

«+ 16. 

Ieri alle ore 10 12 ant. cessava di vivere, 3 

nell'età di anni 71 

GIOVANNI ZAVAGNA 
tipografo. 

La moglie ed.i figli addoloratissimi ne 
danno la triste partecipazione. 

I funerali seguiranno Giovedì alle ‘ore 4 | 
pom. partendo dalla Via dei Teatri n, 1. 

AR Va 
Ringraziamento 

La famiglia Dorta profondamente com? 
mossa dalle tante affettuose dimostrazioni 

ricevute nella luttuosizsima circostanza dell? 

morte del suo amatssimo Pietro ringraz!4 | 
di tutto cuore tutti quei pietosi che voller® 
con gentile pensiero ricordare la cara mne; 
moria pregando a voler scusare se. iD 
triste momento fosse incorsa in qualeh? 
involontaria dimenticanza, 
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Esposizione sfortunata 

Uno spaventevole uragano ha rovesciato 
la cupola di cristallo dell’ Esposizione di 
Chicago. 

I danni sono enormi, innumerevoli i 
feriti. 

Causa il panico, molti furono calpestati 
dai fuggenti 

E° proprio. una 
ziata ! 

Esposizione. disgra- 

BIBLIOGRAFIA 

)l giornalismo cattolico 

‘ L’esimio sacerdote Alfonso Ferrandina 

ha pubblicato un ‘opportunissimo lavoro ; 

Censimento del giornalismo Cattolico mn 

Italia. Dalla rapida scorsa che abbiamo dato 

ci siamo convinti che è uo opera d’ indiscu- 

tibile utilità per l'incremento dei Giorna- 

lismo cattolico. E' una rivista di tutte le 

periodiche pubblicazioni cattoliche (un 300 

e più che escono in Italia. L'autore con 
un lavorìo efficace che è. durato un anno 
e mesi, ha mandato a termine quest’ opera 
che ora si vende in tutte le librerie caito- 
liche d’ Italia. Nella composizione di. tal 
lavoro il Ferrandina è stato incoraggiato 
dai capi del movimento cattolico in Italia, 
da illustri Prelati e dal congresso Cattolico 

di Genova (Sezione Stampa). La prima 
edizione è stata di 50,000 copie ed il pro- 

vento andrà tutto a benefizio di un’ Opera, 

inerente al progresso della buona stampa, 

in Asti (Alessandria). Di questo libro, per 

ottenersi lo scopo pratico, non sì Va in cerca 

di compratori, ma di propagatori zelanti e 

generosi. Esso merita d’ essere conosciuto 

da ogni persona cui sta a cuore l'istruzione 

e l'educazione dei proprii indipendenti, la 
salute della gioventù e del popolo. Il gior- 

nalismo cattolico, lo ripetiamo anche una 

volta, intanto non è apprezzato, perchè non 

è conosciuto; cerchiamo di farlo conoscere, 

ed il Censimento del Ferrandina ce na dà 

il destro e s’avià tanto di guadagnato, — 

Prezzo del volume in Asti cent. 50; franco 
di porto nel Regno cent. b5; unito all’ Or- 

ano della Buona stampa cent. 60. per un 
numero considerevole di copie prezzi a 

conaenirsi. 

Per commissioni rivolgersi in Asti all’ E 

ditore Sac. D. Secondo. Gay, Preposto di 

S; Silvestro, od alla Tipografia: P. Opera 

Michelerio in Ast'. 

sofa 

.Ostrieultura e Mitilicultura del dottor 
Carazzi, Direttore dei Museu civico della 

Spezia, LL. 2,50. — Ulrico Hoepli e- 

ditore Mitano. 

L' ostrica è un mollusco storico, un pe- 

lecipode celebre. La squisita sapidezza delle 

lo resero un cibo ricercatissimo 

così da favorire lo sviluppo di un’ arte ra- 

zionale per il suo allevamento: l'ostricoltura. 

Quest’arta, praticata in Italia fino dal- 

l’ epoca romana ed oggi coltivata su larga 

scala anche all’estero, è. sottoposta a dei 

metodi d’ allevamento ‘molto varî. L' autore 
di questo Manuale, ostricoltore' provetto, ha 
ubblicato il suo libro nell’ intento di favo- 

rire lo sviluppo dell’ ostricoltura e mitilicol- 

tura e di suggerire quelle migliorie che 

si possono introdurre onde aumentare la 

produzione e dar maggior valore al com- 

mestibile. 

La parte zoologica e teorica è appena ac- 

cennata ; l’ autore ha voluto invece passare 

in rassegna e trattare ampiamente i metodi 

di coltura usati in Itala ed altrove onde 

presentare UD Manuale esclusivamente pra- 

tico, E Jo scopo fu conseguito poichè i dati 
statistici e gli utili consigli suggeriti dall’e- 
sperienza fanno di quest operetta uno dei 

Manuali Hoepli veramente prezioso. 

Il libro r.escirà ancora interessante al 

profano gastronomo, poichè in esso si com- 

battono numerosi, pregiudizi tuttora in voga 

sul prezioso moliusco. Compilando questo 

trattatello l’autore ha saputo dunque cop- 

ciliare )' utilità tecnico-prauca per. l’ ostri- 

cultore coll’ esposizione scientifica atta a 

risvegliare la curicsità del protauo. Ld ora, 

per finìre, mi sì permetta Un’ osservazione 

‘ all'autore ed una coll’ editore. Come autore 
jo avrei trovato più addatte le parole ostri- 

coltura e mitilicoltura 1nvece.di ostricultura 

6 ‘mitilicuitura. Come editore non avrei 

fatto rilegare il volumetto in tela vianca, 

è un colore troppo delicato per un gastro- 

nomo, forse che l’autore intese di solemz- 

zare il culto delle ostriche e 1’ editore \mi- 

tare la divisa del cuoco 0 il candido lino 
della tovaglia? 
regna 11 Bibliofilo. 

Diario Sacro 

Venerdi 29 settembre — .s. Michele arcang. 

Statue e Crocifissi in plastica 
Alla Libreria Patronato, via delle  Pc- 

sta 16 Udine si trova un copioso assorti- 
mento di STATUE e CROCIFISSI in 
plastica di vario soggetto, grandezza  fina- 
mente eseguiti. prezzi sono I, di iutta 

| Ronvenienza. 

ULTIME NOTIZIE 
di 

Il Sultano e i cattolici 

Il Sultano ha esteso con apposito dradè 
a tutto il Vicariato apostolico della Mace- 
donia i privilegi già accordati ad altri Ve- 
scovi cattolici, cioò di sedere nei Consigli 
provinciali, di aver scorte armate, di con- 
ferir titoli accademici al Clero, di ammi» 
nistrar la giustizia tra i cattolici, di non 
citare il Clero davanti ai Tribunali civili 
senza consenso del Vescovo, di pronunziar 
sentenze ed arbitrati con forza di legge. 

Questi privilegi creano una posizione 
davvero invidiabile ai cristiani di quelle 
provincie. 

Onorificenza reale 

Il re Umberto ha conferito il collare 
dell’ Annunziata al re del Wiirtemberg a 
.conferma dei suoi sentimenti di amicizia e 
di riconoscenza per le distinte e cordiali 
accoglienze fatte al principe di Napoli du- 
rante la sua permanenza nel Wiirtemberg. 

.l documenti della Banca Romana 
Il procuratore generale chiese ed ottenne 

dal notaio Bertarelli una copia del verbale 
di consegna del plico, contenente documenti 
della Banca Romana, fatta da Pietro Tan- 
longo. Questi dichiarò che i documenti 
servirebbero ad illuminare la giustizia du- 
rante il processo. . 

Grispi davanti i Sette 

Bonacci e Rosano subirono ieri lunghis- 
simi interrogatori dal Comitato dei Sette. 

Crispi venne. invitato a. presentarsi al 
Comitato dei Sette domani. i 

E’ arrivato Bovio per assistere ai lavori. 

Contro una ordinanza della Sezione d’ accnsa 

Oggi il procuratore generale Bartoli pre- 
senierà i motivi di ricorso contro la sen- 
tenza della’ Sezione d’accusa nel processo 
Taniongo. La discussione in Cassazione si 
farà verso la metà del. prossimo ottobre. 

Quali bollette presentava la ditta Pinto 
per ottenere ì rimborsi 

Secondo il Fanfulla para che la ditta 
Pinto, ottenuti i primi rimborsi di alcune 
bollette regolari e di ‘altre che non erano 
tali, vedendo che quando un affare è affi- 
dato alle mani di gente abile ed influente, 
tutto si. può osare e sperare dalla condi- 
scendente amministrazione, presentasse al 
rimborso tante bollette per l'importo di 
oltre centomila lire, non sue, ma di gros- 
sisti di Milano e di Genova, che avevano 
esportato riso all’estero, dicendo che quelle 
d'importazione fatta dalla ditta si erano 
smarrite, L’amministrazione non volle 
riconoscerle' regolari e rimborsabiii per- 
chò non appartenevano alla ditta Pinto; 
ma poi, per le valide ragioni addotte da 
chi rappresentava la ditta in questione, il 
ministro finì col ritenerle regolari e rim- 
borsabili quando furongli ripresentate con 
la girata alla ditta Pinto come se fossero 
effetti cambiarii, 

Società fallita 

Da New York s' annuncia il crach, ossia 
il tallimento della Società americana per 
la costruzione del Canale di Nicaragua, che 
sscondo ‘1 yank:e doveva essere compiuto 
prima del Canale di Panama, con minor 
spesa e con maggior profitto per la navi- 
gazione. 

Lia Sccietà s' era costituita il 10 giugno 
1887, sotta la presidenza di Warner Mil- 
ler, col capitale di 60 milioni di franchi. 

È” forse un secondo Panama ? 

La rivoluzione all’ Argentina 

Buenos Ayres 27. — La squadra ri- 
masta fedele al governo catturò due tor- 
pediniere degli insorti. Parecchi ufficiali 
rimasero uccisi durante il combattimento. 

Il colonnetto Esprina fu arrestato per 
intrighi; credesi che verrà fucilato, 

Il governo chiese al Congresso di pren- 
dere delle misure contro il senatore Alem 
convinto di subornare |’ esercito. 

La rivoluzione al Brasile 

Londra 27 — Una Casa bancaria rice- 
vette un dispaccio da Rio Janeiro, il quale 
dice che il bombardamento della città. è 
così grave, che le Banche probabilmente 
verranno chiuse. 

New York 27 — Il York Herald ha 
da Valparaiso: Notizie da Buenos Ayres 
annunziano che numerosi radicali furono 
arrestati, Il dottor Alem si è rifugiato alla 
Legazione tedesca» Furono inviate delle 
truppe a Santa Fò per reprimervi |’ insur= 

«rezione, 

Per l'educazione fisica della gioventù 
Si è riunita al Ministero dell’ istruzione 

la Commisione per. studiare i mezzi più 
opportuni per svilunpare l’ educazione fisica 
della. gioventù. Il Ministero Martini inau: 
gurò le sedute con un discorso. 

il traforo del Sempione in cinque anni e mezzo 
La Frankfurter Zeitung assicura che il 

Consiglio di amministrazione della ferrovia 
Giura-Semp ione si radunerà prima del 
quindici ottobre. per approvare il contratto 
pel traforo Sempione. Il tunnel si farà in 
cinque anni e mezzo, senza alcun sussidio 
del Governo'italiano. 

GAZZETTINO COMMERCIALE 

Mercato d’ oggi 28 settembre 1893 

Foraggì e combustibili 

fieno 1 qualità al quintale fuori dazio da Lu 6.75 27.50 
> ol.» » » » 6,— > 6.35 

> HI > » » >» 5, > pp 

Erba spagna nuova > » > 6— > 6,6 

Paglia ‘ta lettiera » » » 3.70 » 3.80 
tagliate » » >» 2.15.» 2.2; 

Legna in stanga » " > 1.52» 27 
: e i qualità >» » di 

bici 76 RION » >» » L.20 » 5.60 

Meroato del pollame “ 

i > >. 9 

Coal ai chilog. da L. 2.10 a 1,17 
Polti » > 1 » 1.10 

Apitre » >» l—- a» 110 

» d'India m » " : _ 

fem. sn Cav 

Oche vive Sn {7 A) 

w morte e 2. 
Burro, formaggio e uova 

(del piano ai chilog. da L. 2.— a 2,10 

BurrO (gel monte » » 2.15» 2,20 
(in monte pere » ded 

maggiol » aiulino » E e 

FOLIIORO (Formelle fresche » 0,3 

Patate o pomi di terra fresche » » 450» 5— 

Uova al cento » 60 » 7,—- 

Meroato Granario 

Granoturco all’Ett. da L. —— » —— 
so comune ; ” node a 10.75 

cinguantino va pr 

”, giallone nuovo É n ile ® 11.10 
 Semigiallone DA »s 10.99 a 11,— 

. + gialioncino ji » 11.90 a 11.65 

Frumento si; so 14:50 a 15,— 

Segala » » 10,15 > 10,40 

Luvini È ER Cra n Pa; 

Sor? 0rosso si n De 2 be 

Orzo brillato al quintale ,, 24,— a 25.— 

Erbaggi È 
Tegoline * “ lì e »18 

al: (del piano » ui -ciel8 i, 238 

Fagiuoli (alpigianì » aiar 
Peperoni ; sil CID SE 
Pomidoro n «0a 12 ” 

Frutta fresche 

Armellini al chile. da La —_ s a 

Ciliegie 
fe pui 

bersici » » sa a .25 

Fichi DT) [7] . si DI 

Fragole 
» » .= pes 

Frambois o lampane » » st x it 

Prugne > » Ro fini 

Cornoleli » >» 2 sie 

Nesp » » cel — 

Uva s DI +20. 390 

Nociuole » » .18 & © +35 

: on »” » +07 x 12 
» >» Fmi Ln 

> dell’anic » » +16 & | 18 

» Spada » » .ì5 a 18 

> belladonna » » e 5 

DI) putirro Ù » .18 8 +20 

» Hco » » — 2 

» comune » > 8a II 
» rosa si » ii ia 

TELEUGRAMMI O 
Potsdam 27 — Stamane è giunto l’ Im-" 

peratore. 
Vienna 27 — L° Imperatore e ì’ arciduca 

Carlo Luigi sono partiti per Innsbruco. 
Genova, 27 — Il Werra è partito per 

New York. 
rec SIPARIO ER "ue "SF8 A | 

Notizie di Borsa 
27 Settembre 1893 

Rendita it. god, 1 lugl. 1893 da L. 94.00 a L. 9410 
id. i id. 1 genn,. 1894 » 9187 » 9197 
id. austr. in cartà da F. 97.10 » 97.40 
id, » in arg. » 97.—- » 97.20 

Fiorini effettivi da L. 222,75 » 223,50 
Bancanote austriache » 222.75 » 223 50 

Marchi germanici ». 13.8— » 138.50 
Marenghi » 22,20 » 22.22 

ORARIO FERROVIARIO 

Partenze | Arrivi Partenze Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 
4,55 ant. diretto 7.85 ant, 
5.15 è» 0iunibus 10,05 » 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 ant. 
4.40 » omnibus 9,— 
6,53% » misto 10.(4:0m.||10.45 è» ld. 8.14 pom 

11.15 ». diretto 2.09 » 2.10 Lou, diretto 4.46 » 
1.10 pom, omnibusò.10 » 6.05». misto 11,80 >» 
5.40 » id. 10.30 » 10.40. » omaibus 2,25 ant. 
8.08 » diretto 10.55 » 

- VERRÀ APERTA = 
QUANTO PRIMA Ja vendita del biglietti 

BANDE LOTTERIA [LALIANA 
Yo> PRIVILEGIATA “@ 

coll’ esenzione della tassa di cui alla Jegge 2 Aprile 1886 

Legge 28 Gingno 1399, N. 812 - R. Decreto 13 Luglio 1892 
imme ot 

PREMI da LIRE 
200,000 10,000 5,000 1000. ece. 

tutti in contanti senza ritenuta 

ASTRAZIONE IRREVOCABILE 
. entro il corrente. anro 

DONI SPECIALI consistenti in 
oggetti di vero valore artistico ed in- 
trinseco vengono consegnati SUBITO 
a lutti è compretoei di biglietti. 

__0m AUnerO costa UNA LIRA = 

i Lotti di Cento Numeri 
HANNO ; 

VINCITA GARANTITA 

IN CONTANTI 
Per incaricarsi della rivendita scrivere subito 

alla Banca di Emissioni Fratelli Casareto di 

‘l'importo relativo alla Lubréria “P 

Da. vendersi in Tarcento 

| 27. G- 27040500 - Al con orto e campagna ‘ari 

‘paese con vasti negozi e magazzini comodissimi 

DA CASARSA A SPILIMB, 
9.20 ant, omnibus 10,05 a. 
2.35 pom. misto : 3.25 Pp. 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.45 ant. omnibus 8.50 sui. 
7.45» . diretto 9.45» 
10,30 »> omnibus 1.84 pom. 
4.56 pom. diretto 6,59» 
5.25 » omnibus 8,40  » 

DA UDINE A TRIESTE 
2.45 ant. misto. 7.87 ant. 
7.51 » omnibus lì.18 » 
8.32 pom. misto 7.32 pom, 
5.20 » omnibus 8.45 » 

DA UDINE A PORTOGRUARO 
7.47 ant. omnibus 9.47 ant. 
1.04 pom misto 8.85 pom. 
5.16 » omnibus 7,26. » 

DA UDINE A CIVIDALE 
6,= ant. misto 6,81 ant. 
9.02 » id. 931 » 
11.29 » id. 11.51, 
8.30 pom, omnibus 4,05 pom, 

» id. 8 ni ,08 » 

| DA SPILIMB. A CASARSA 
7.45 ant, omnibus 3.35 &. 
lo pom. misto L4ò p. 

DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant, omnibus 9.15 ant. 
919 » 
2.29 pom, omnibus 4.68 pom. 
4.46 » ld. 7.80 » 
0.87 » duietto 756 » 

DA (Ri&STE A UDINE 
+40 ant. quribus 10.57 ant. 
Vo» Inisto. 12.45 > 
4.85 pom, omnibus 7.45 pom 

8.1u > misto 1.20 ant. 

DA PORTOGRUARO A ULINE 
6.42 ant.. misto. 8.57 ant 
1,22 pom. omnibus 3.27 pom 
5.04 » misto 127 >» 

DA CIVIDALE A UDINE 
7.— ant. omnibus 7.88 ant. 
9,45 >» misto 10.16 >» 

12.19 pom. id. 12.50 pom 
4,39 pom omnibus 5.16.» 
8.0 » dd. 8.48 » 

Tramvia a vapore Udine-San Daniele 
DA UDINE A S. DANIELE 

8, ant. Ferrov. 9.42 ant. 
1110 » id, 12.55 pom, 
2.85 pom. id, 4,23 >» 
5.65 > ld, 7.42 » 

DA S. DANIELE A UDINE 

6.50 ant, Ferror. 8.82 ant. 
11,— > S. tram. 12.20 pom 
1.40 pom. Fer. ‘8.20 » 
6, .» S, tram, 7.40 « 

Antonio Vittori, gerente responsabile. | 

diretto 10,55» |, 

F.co, fondata in Genova nel 1868. 

IL-MESE DI OTTOBRE 
dedicato ai SS. Rosario cdi Maria Vergine. 

Oltre 200000 copie in pochi anni furono 
esitate di questa operetta. compendiata da | mons. Pietro Rota arcivescovo. titolare di 
a 6 II di ta Pietro, su. quella‘di x 

ons. l'ommaso SS. 3 i 
violare cron M. Salzano arcivescovo. 

favore grandissimo incontrato ‘da que- 
sto libretto dì pag. 224 (edizione stereotipa) con elegantissima copertina, contenente 31 | meditazioni sui misteri del SS. Rosario con i eis dani eeuipi, breghinga giaculatorie pe rno ‘del mese, ci 2 Paco masdzione, ese, Cì dispensa da ogn 

.Diremo solo che par. il suo prez itis- dd simo: cent. 15 ee sha HS degl 
copie; L. LUO per mille copie; dovrebbe 
trovarsi nelle mani di ogni “devota persona, | e che i rev.mi Parroci e Curatì ‘potrebbg acquistarlo per regalarlo .ai. loro :parroe- chiani perchè possano: trarre buon: frutto mediante questa utilissima guida, nel mese consacrato alla Vergine:del Rosario, N. dnviare le domande ‘accompagnate del- 

via della Posta *16; Udine, STOPISE i 3) 

Corpo di fabbricati Via ;inSottocentà all’ 
gr. Lco N. 63 in Mappa ai N. 40 d 42:45.-405808. 

nessa, Tali fabbricati in posizione contrica. del 

e spaziosi, locali diversi per abitazione, fabbricato” 
interno ad uso filanda con soprastanti i aeagie 
bozzuliere. Vaste cantine, scuderie, con comodità 
eccezionali e aspetto riderite, può servire ad uso 
commerciale e industriale in quanto la ‘braida gi 
estende fino al torrente Torre ed una pompa po; 
l’acqua fino agli stabili, i x 

Casa pure in via Sottocenta all’ anagrafico N. 2 per uso commerciale e'per ‘abitazi ì 
ai N. 15, 16.) per bin 

Altra casa in via Sottocenta ‘all’ anagrafico N. 5° 
3 rafico N. 5 
in Mappa al N. :18 con sottostante saio ed 
Piani superiori ad uso abitazione, 

Per schiarimeuti rivolgeri al si 8 ignor Adolfo Zae muta, l'arcento, e pelle trattative alla Commission 
liquidatrice della Ditta G. fu G. Armellini prezzo } i la Banca Popolare Friulana di Udine È» 

ALBERGO E TRATTORI, 
ta BLU’ ANCORA D' ORO "a 

(GIÀ TRANQUILLA) — 
Il sottoindicato si onora avvertire el 

questi giorni ha assunta }a pitti 
l antico e reputato Esercizio « All’Aneg d° Oro» sito in Piazza del. Duomo (angoli di Via Belloni n. 12); ed ha fornito L cizio stesso di ottimi vini e dibarie di pri: missima qualità’ da soddisfare ogni. p M 
scrupolosa esigenza deì Signori Qlient a 

Nutre perciò sicura fiducia di ved favorito da numerosi € sempre : deside signori avventori, assicurando che nu ommetterà, sia nella decenza e pulizia d stanze, nella bontà dei generi e nella venienza dei prezzi, in modo di ‘ acere 
sempre più rinomanza a questo Eserr 

Udine, 22 agosto 1898, i 
STE ‘ Italico Bortolotti 



ripete 

giungendo l’ultima 

— nel gusto di tutti...» 

COSI IRE 

i ; i 

DIRI 
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{E IN SERZIONI 

L’« Inparziate » Messina, 10 agosto 1892. 
« è + + + ll Sapolè certo il sapone più fina- 

mente aristocratico che si fabbrica in Italia, e 
la ditta Bertelli può andare superba del suo 
magnifico prodvtto . .. » 

La « Discussione » di Na poli, 5 luglio 1892. 
«... Non scriviamo qui una delle solite noti- 

cine di réclame, ma ci facciamo interpreti 
del pubblico plauso verso la ditta Bertelli di Mi- 
lano, la quale fa veramente onore all’ industria 
italiana pei suoi produtti igienici e special. 
mente. pel Sapo), che ‘è un sapone finissimo, 
immune di tutte quelle sostanze che ordinaria- 
mente si riscontra- » 
no negli altri sapo- 
nied aggrinzano la 
pelle; mentre il Sa- 
pol laimbianeh sce. 
la. rende morbiida, 
fresca e delicata, — 
Con l'aver profuma- 
to il Sapol, la ditta 
Bertelli ha dato al 
suo prudottu quali- 
tà più squisite rag- 

perfezione che, in 
tal generisi potreb- 
be desiderare... » 

"Ta « PERSEVERAN- 
ZA » Milano, 9 (u- 
glio 1893. 

«...1 saponi Mu- 
ghetto, Mimosa pu- 
dica, Geranio reale 
sono altrettanti tipi 
delle varie speciali. 
tà d-Ila fabbrica del 
Cav. Bertelli, e di 
una preparazione 
veramente. accura- 
ta, che alle condizio» 
ni igieniche asso- 
ciano i requisiti più 
raffinati dell’ele- 
‘ganza e del buon gu- 
sto. Il Sapol ha po- 

tuto assai rapida- 
‘ mente diffondersi e 
avere la preferenza 
lusimghiera specie 
delle nostre signore, 
anchele più esigenti 
in articoll di toi- 
lette.» 

La Gazzetta DI 
PARMA 2 luglio 92. 

<... 1 profumi 
‘ che danno ora un 
maggior pregio a 

‘ quel ricercatissimo 
‘ sapone, che è il Sa- 
‘pol, sono  propria- 
mente di primo or- * 
dine; e fanno sì che 
essa debba incon- 
trare oguora più 

perl’ Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all’ Ufficio 
liano via della Posta 16, Udine, 

Annunzi del ©Oittadino dIta- 

“mani arl 

L’«Unione SARDA» Cagliari, 28 giugno 1892. 
«... Oggi nessuno ignora che ii Sapol è supe- 

riore per qualità ed eflicacia ai sapomi più costo- 
s!, mentre è venduto a un prezzo mitissimo . . .» 

Il « FirRAMOSCA » Firenze, 4 agosto 18982 
«...E davvero Bertelli è degno di elogio per lo 

sviluppo che dà ai suoi predotti, e rineresce vede- 
recome da noi italiani sì preferisca la roba estera 
specialmente in questo genere di produtti, piutto» 
sto che aiutare industriali così coraggiosi e capa- 
ci. perchè del resto il Sapol vale mclto di più di 
qualunque altro sapone, per la delicatezza, il pro- 
fumo e l'ottimo effetto che produce alla pelle.«.. 

Il « GIORNALE DI UDINE, 28 giugno 1892. 
«.. . La pelle lavata con il Sapol sì mantiene 

morbida e profumata per parecchie ore senza che 
si produca quella oleosità che genera l’uso di 
qualche altra qualità di sapone. Il Sapol è dav> 
vero un ottimo sapone, eminentemente igienico e 
la cui fama non è certo usurpata....» 

L’ « AraLpo » dì Como, 14 luglio 1892. 
« , «Il Sapol è un sapone che ha molti vane 

taggi su tutti gli altri: esso non rovina la pelle, 
ma la preserva dalle malattie e la rende bianca 
e:morbida. Inoltre, relativamente ai vantaggi 
che arrecà, il prezzu è modicissimo..,» 

VE DI FAMA MONDIALE 
finissimo, emolliente, dolcificante, specialmente raccomandato per la toiletta è per il bagno 

NELLE MALATTIE DELLA PELLE È IL PREFERITO 

Deterge, ammorbidisce, rende le 

tocratiche 

fra i saponi igienici e di toeletta... è supe- 
riore ai più fini e costosi saponi esteri...» 

elogi di questo sapone, clie ci venne voglia di 
farne la. prova, lo trovammo infatti degno 
della sua rinomanza, sia per la freschezza, sia 
per la delicatezza deì profumi svariati ; non che 
per le sue qualità efficaci, di conservare e ren- 
dere la pelle morbida e per tutto ciò che si 
riferisce all’ igiene della medesima...» 

La «Provincia DI CREMONA » 26 giugno 1898 
« + + «Il Sapo! si è acquistato, il primo posto 

Il. « CommerRIO » Genova 28 giugno 1892. 
«... Abbiamo letto tante volte sui giornali gli 

Il Commercio To- 
scano L'irenze 6 
luglio 1892. 
_&-.xNoi che in 
fatto dielogi appar- 
teniamo, per nodo 
di dire, alla scuola 
di. S. Tomaso, ora 
che abbiamo esperi- 
mentata l’ eflicacia 
e la squisitezza del 
Sapol, raccoman= 
diamo ai nostri cor- 
tesi lettori l’eccel- 
lente ‘prodotto na- 
zionale, che non solo 
ha vinto la concur= 
renza estera, ma 
contende la palma 
alle fabbriche stra- 
Dviere che un tempo 
sì riputavano 10- 
vincibili...» 

Il « RisveeLio » di 
Aquila, 4 lugho 
1898. 
«... Non per gitta- 

re la polvere negli 
occhi dei gonzi, non 

per ispirito di re- 
boantereclume, ma 
per amore alla veri- 
tà vera, avendo spe- 
rimentato il Sapol 
profumato, loabbia- 
mo trovato superio- 
re adogni elogio e 
degno della consi- 
derazione di tutte le 
nostre lettrici...» 

L’ « Eco DEL PoPo- 
LO » Crema, 21lu- 
glio 1892. 

«. Perchè il Sa- 

te, diffuso?.. Perchè 
ha delle qualità spe- 
ciali i drcui effetti 
corrispondono . pie- 
namente alle. pro- 
messe. Delicato, e- 
molliente, detersivo, 
antisettico, riesce 
assal efficace a com- 
battere le alterazio- 
nicutanee. l’erfezio- 
nato.ora con nuove 
macchine, tu. rico 
nosciuto un prodott 
utilissimo e molt 
Necessario...» 

O TIRATE RI N IZ DIO SITA FARSI IS AER I "TRS ETEISI ro x mez ca ; 
La Casa A, BERTELLI e O. « Chimie:-E armacisti- MILANO, via Paolo Frisî 26, spedisce un pezzo di Sapol'per L. A.25, più Cent. 50 per il porto ; 

due pezzi L., 2,50 e 12 pezzi L. 12.50, franchi di gorto. Ai medesimi prezzi si vende il vero Sapol anche da (lutti î rispettabili Farmacisti, Droghieri, Profumieri, Negozianti 
di Mode e Stabilimenti di bagni 

NOGERA UMBRA 
“ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA 

la Ltiegina delle acque 

Attestati dei più celebri medici. fra i 
‘quali. i seratori Mantgazza, Moleschott, 
Semola, e dei professori e dottori Mimch, 
Spantigati, Piinio Schivardi, G. S. Vinai 
D'Adda, Loreta, Benedìikt, Comm. Can- 
tan), ece., ecc. 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 
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Yerro-China BISLERI 
! bibita gradevolissima e dissetante all’acqua 

di Nocera Umbra, Seltz e soda. — Indi» 
spensabile appena usciti dal bagno e prima 

\ della reazione. 
i Eccita 1’ appetito se preso prima dei pasti, 
2 allora del Vermout. n o 5A 

droghieri, farmacie e bottiglierie. . 

La spossatezza, l’ apatia, i molti disturbi 
fa omgipati dai colori estivi, vengono efficace- 

mente combattuti col 

Vendesi presso tutti i buoni liquoristi, 
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EPILESSIA. 
e altre malattie nervose 
si guariscono radica'mente colle celebri 
polveri dello 

Stabilimento Cassarini di Bologna 
Si trovano ia ‘Italia e fucri nelle 

primarie farmacie. a 0 
gratis. I’ opuscolo dei . Si. spedisce 
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Biglietti da visita ® 
(40 caratteri a scolta 40) 

$ $ 
o 100 in cartoncino Bristol leggiero, L, 1. — 100 
© id. id. o Math greve, L. 1.50 —'100 id. id0 D4 
@ formato speciale piccoli e 100 buste, L. 1.7 O — È 
(o) 100 id. id. id., L. = — 100 id, id. con labbro do: & 

rato, comprese 100 buste, L. 3.00 — 100 id. 
@ id. con labbro dorato più grandi, comprese 100 & 
© buste, L. @ — 100 colorati con fiori e figure & 

comprese 100 buste, L. =.8 O. 
& Dirigere le domande alla ce pae Pas @ 
@& tronato, via della Posta, 16, UDINE. 

AZAZIAZAALAAZZ. hi 

LIBRI DI DEVOZIO! |, 
Caì vuol procurarsi un bel libro di devozione, assaciando 

alla bellezza la modicità nel prezzo, si rivolga alla Libreria 
Patronato, via della Posta 16, Udine. 

ts$” Spoolalità in libri per rogali "%» 

VOLETE UN BUON VINO ? 
Acquistate 

Folvere Enamntica 
com posta con acini di uva per preparare un buon vino di amiglia 

colorito e | garantito gienico — Dose per 50 litri iL, 2.20 
por ROO litri L, con resativa istruzion, 

‘Udine — Tipografia Patfonato — 

SE PITON Sioialico.. Ricostittente 
= DI 

DE FELICE BISLERI! 
È MILANO 
3 ; riliali: MESSINA + BELLINZONA 
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